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art. 7 co 2 - decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 
1. Per raccolta fondi si intende il complesso  delle  attività  ed 
iniziative poste in essere da un ente del Terzo settore  al  fine  di 
finanziare  le  proprie  attività  di  interesse   generale,   anche 
attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e contributi di 
natura non corrispettiva. 

2. Gli enti del Terzo  settore,  possono  realizzare  attività  di 
raccolta fondi anche  in  forma  organizzata  e  continuativa,  
anche mediante sollecitazione  al  pubblico  o  attraverso  la  
cessione  o erogazione di beni o servizi di  modico  valore,  
impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e 
dipendenti, nel rispetto  dei principi di verità, trasparenza e 
correttezza nei  rapporti  con  i sostenitori e il pubblico, in 
conformità a linee guida adottate  con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, sentiti la Cabina di regia di cui 
all'articolo 97 e il Consiglio  nazionale  del Terzo settore. 

novità: definizione di raccolta fondi

processo: complesso di attività e iniziative 

tutti gli ets

attività di interesse generale

anche in forma organizzata e continuativa

principi di verità, trasparenza, e 
correttezza

linee guida del MinLavoro

La gestione del patrimonio e l’attività di 

raccolta fondi 
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organizzativi

amministrativi

contabili

governance collettiva
art. 2392 c.c.

processo decisionale

adeguati assetti

interesse generale

erogazioni liberali

volontariato

MOG
qualità di processo

conformità alla 
normativa (generale e 

di dettaglio) e alla 
prassi amministrativa

conformità alla 
normativa e alla prassi 

contabile
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commercialista

commercialista

Art. 1176 c.c. (Diligenza nell'adempimento)
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chi soggetti tutti gli ets non commerciali, commerciali, imprese sociali

cosa attività
solo attività di interesse 
generale e progetti specifici (da 
dichiarare preventivamente)

esclusione attività diverse (art. 6)

come modalità

Privata/pubblica tecniche di raccolte fondi

erogazione liberale (denaro o in 

natura) /corrispettivo per beni di 
modico valore

sinallagma

quando tempo continuativa/occasionale definizione

quanto risorse
proprie / di terzi rapporto di strumentalità

leva fiscale deduzione/detrazione (art.83)

se principi

trasparenza diffusione informazioni e accessibilità (elementi necessari)

verità divieto di pubblicità ingannevole

correttezza lealtà, onestà, non discriminazione e rispetto della privacy 
(g.d.p.r. 2016/676/trattamento dati personali art. 13 d.lgs 196/2003)
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13
modalità di 

raccolte fondi

direct mail

telemarketing

face to face

direct response television

Eventi sportivi, culturali, ricreativi etc

eventi di piazza

merchandising

salvadanai

dalle imprese for profit

per attività di sostegno a distanza

lasciti testamentari

numerazioni solidali

donazioni online
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esclusione
i fondi pervenuti ai predetti enti a seguito di raccolte 

pubbliche effettuate occasionalmente, anche 
mediante offerte di beni di modico valore o di servizi ai 
sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze 

o campagne di sensibilizzazione

Dpr 600/73 art. 20 c. 2 
Indipendentemente alla redazione del rendiconto 

annuale economico e finanziario, gli enti non 
commerciali che effettuano raccolte pubbliche di 
fondi devono redigere, entro quattro mesi dalla 
chiusura dell'esercizio, un apposito e separato 

rendiconto tenuto e conservato ai sensi 
dell'articolo 22, dal quale devono risultare, anche 

a mezzo di una relazione illustrativa, in modo 
chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative 

a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o 
campagne di sensibilizzazione indicate 

nell'articolo 108, comma 2-bis, lettera a), testo 
unico delle imposte sui redditi

d
.L

gs
1

1
7

/2
0

1
7

Art. 7
definizione

Art. 48 comma 3  
deposito bilanci

Art. 79 comma 4
esclusione iidd

Art. 79 comma 5-bis
entrate non commerciali

Art. 87 comma 6 
rendicontazione ets non comm.

Art. 89 comma 18
esclusione da ogni tributo

Decreto 09.06.2022
Linee guida
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Tipologie di raccolte fondi Ets non commerciale Ets commerciale

Occasionale sinallagmatica con scambio 
di beni e servizi di modico valore

Escluso Imponibile ai fini delle imposte 
dirette e ai fini IVA

Continuativa sinallagmatica con scambio 
di beni e servizi di modico valore

Imponibile ai fini delle imposte 
dirette e ai fini IVA

Imponibile ai fini delle imposte 
dirette e ai fini IVA

Occasionale non sinallagmatica Escluso Imponibile ai fini delle imposte 
dirette e non imponibile ai fini IVA

Continuativa non sinallagmatica escluso Imponibile ai fini delle imposte 
dirette e non imponibile ai fini IVA

Art. 82 co 9 d.lgs 117/2017. L'imposta sugli intrattenimenti non è dovuta per  le  attività indicate nella tariffa  allegata  al  
decreto  del  Presidente  della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, svolte dagli enti di cui al comma 1  del  presente  articolo
(ETS escluse le IS società)  occasionalmente  o  in  concomitanza   di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione.
L'esenzione spetta a condizione che dell'attività sia data comunicazione,  prima dell'inizio di ciascuna  manifestazione,  al  
concessionario  di  cui all'articolo 17  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26 ottobre 1972, n. 640.  
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ATTI DI 
LIBERALITA’

DONAZIONI

ART. 769 CC

NEGOZI A 
TITOLO 

GRATUITO
ALTRE 

LIBERALITA’

ART. 809 CC
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Comunicazione all’anagrafe tributaria dei dati relativi alle erogazioni liberali ai sensi del 
decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 3 febbraio 2021 

Erogazioni liberali in natura a favore degli enti del Terzo settore ai sensi del 
decreto del MinLavoro 28 novembre 2019 
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OIC 
35

transazioni non sinallagmatiche par. 16/17

riserve vincolate e debiti per erogazioni liberali 
condizionate par. 18/21 

determinazione del fair value par. 22/24

(rileva anche ai fini dei limiti per le attività 
diverse)

contributi pubblici par. 25

senza controprestazione

• riserva vincolata per decisione degli 
organi istituzionali

• riserve vincolate destinate da terzi
• debiti per le erogazioni liberali 

condizionate

attendibilmente stimabile

in conto esercizio
in conto impianti
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24)  una   descrizione   dell'attività   di   raccolta   fondi rendicontata nella Sezione C del rendiconto  
gestionale,  nonchè  il rendiconto specifico previsto dall'art. 87, comma 6 dal quale  devono risultare, anche 
a mezzo  di  una  relazione  illustrativa,  in  modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative a 
ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di  sensibilizzazione  effettuate occasionalmente di cui 
all'art. 79, comma 4, lettera a)  del  decreto legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

22)  un  prospetto  illustrativo  dei  costi  e  dei   proventi figurativi, se riportati in calce al rendiconto gestionale, da 
cui si evincano: 
• le erogazioni gratuite di denaro e le cessioni  o  erogazioni gratuite di beni o servizi, per il loro valore normale; 

8) le movimentazioni delle  voci  di  patrimonio  netto devono essere  analiticamente  indicate,  con  
specificazione  in   appositi prospetti della loro  origine,  possibilità  di  utilizzazione,  con indicazione della natura e
della  durata  dei  vincoli  eventualmente posti, nonchè  della  loro  avvenuta  utilizzazione  nei  precedenti esercizi

12) una descrizione  della  natura  delle  erogazioni  liberali ricevute; 

aspetti contabili: relazione di missione

10) Una descrizione dei debiti per erogazioni liberali condizionate; 
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Aspetti contabili e patrimoniali
glossario

Patrimonio vincolato - patrimonio derivante da riserve statutarie vincolate nonchè da  riserve  vincolate  per  

scelte  operate  dagli Organi istituzionali o da terzi donatori. 

Erogazioni liberali - atti  che  si  contraddistinguono  per  la coesistenza di entrambi i seguenti presupposti: 

a)  l'arricchimento   del   beneficiario   con   corrispondente riduzione di ricchezza da parte di chi compie l'atto; 
b) lo spirito di liberalità (inteso come atto  di  generosità effettuato in mancanza di qualunque forma di costrizione).  

Erogazioni liberali vincolate  - liberalità  assoggettate,  per volontà  del  donatore,  di   un   terzo   esterno   o   

dell'Organo amministrativo dell'ente, ad una serie di restrizioni e/o di  vincoli che ne delimitano l'utilizzo, in modo 
temporaneo o permanente. 

Erogazioni  liberali  condizionate - liberalità   aventi   una condizione imposta dal donatore in cui è indicato un 

evento futuro e incerto la cui manifestazione conferisce al promittente il diritto di riprendere possesso  delle  risorse  trasferite  
o  lo  libera  dagli obblighi derivanti dalla promessa. 
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Decreto
MinLavoro

05/03/2020
schemi contabili
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Rendiconto previsto dall'art. 20 co 2 del dpr 
600/1973 e dall’art. 48, comma 3 del decreto 
legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 
L'ente deve inserire un rendiconto specifico,  dal  
quale  devono risultare, anche a mezzo  di  una  
relazione  illustrativa,  in  modo chiaro e 
trasparente, anche le entrate e le spese relative a 
ciascuna delle  celebrazioni,  ricorrenze  o  
campagne  di   sensibilizzazione effettuate 
occasionalmente di cui all'art. 79, comma  4,  
lettera  a) del decreto legislativo n. 117/2017  e  
successive  modificazioni  ed integrazioni, ai sensi 
dell'art. 87, comma 6 dello stesso. 

perché esclusione da ires, iva e ogni altro tributo

chi enti non commerciali e ETS

cosa raccolte pubbliche di fondi occasionali

come 
rendiconto e relazione illustrativa (modello di 
rendiconto e relazione)

quando
entro 4 mesi per ENC e allegato al 
bilancio/rendiconto per gli ETS (30.06)

dove conservazione per termine di accertamento fiscale

MinLavoro nota n. 17146 del 15.11.2022 redazione deposito bilanci ETS
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Art. 48 d.lgs 117/2017

3. I rendiconti e i bilanci di cui  agli  articoli  13  e  14  e  i rendiconti delle  raccolte  fondi  svolte  
nell'esercizio  precedente devono  essere  depositati  entro  il  30  giugno   di   ogni   anno. 

Entro trenta giorni decorrenti da ciascuna  modifica,  devono  essere pubblicate le informazioni aggiornate e depositati 
gli atti di cui ai commi 1e 2, incluso  l'eventuale  riconoscimento  della  personalità
giuridica.  

4. In caso di mancato o incompleto deposito degli atti e  dei  loro aggiornamenti  nonchè  di   quelli   relativi   alle   

informazioni obbligatorie di cui al presente articolo nel rispetto dei termini  in esso previsti,  l'ufficio  del  registro  
diffida  l'ente  del  Terzo settore ad adempiere all'obbligo suddetto, assegnando un 
termine  non superiore a centottanta giorni, decorsi inutilmente i quali l'ente è 
cancellato dal Registro. 

5. Del deposito degli atti e della completezza  delle  informazioni di cui al presente 

articolo e dei relativi aggiornamenti sono onerati gli amministratori. Si applica 
l'articolo 2630 del codice civile. 
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RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA PUBBLICA DI FONDI OCCASIONALE REDATTO AI SENSI DELL’ART.87 CO. 6 E 
DELL’ART. 79 CO.4 LETT.A  DEL D.LGS 3 AGO 1997 N.117
Denominazione ETS__________, CF________, Sede___________
RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE
Descrizione della celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione____________ Eventuale denominazione dell’evento_______________
Durata della raccolta fondi: dal___al_____
a) Proventi/entrate della raccolta fondi occasionale
-liberalità monetarie
-valore di mercato liberalità non monetarie
-altri proventi
Totale a)
b) Oneri/uscite per la raccolta fondi occasionale
-oneri per acquisto beni
-oneri per acquisto servizi
-oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature
-oneri promozionali per la raccolta
-oneri per lavoro dipendente o autonomo
-oneri per rimborsi a volontari
-altri oneri
Totale b)
Risultato della singola raccolta fondi (a-b)
La tabella si conclude con una relazione illustrativa in cui sono evidenziati, a integrazione e completamente dei risultati numerici, le finalità e gli elementi caratterizzanti della singola raccolta fondi.

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SINGOLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI OCCASIONALE
Descrizione dell’iniziativa
L’ETS____________________________________________________ dal _____al _____ha posto in essere un’iniziativa denominata ________________________________________________________________.
Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di Euro______ (riportare il totale di entrate in denaro).
Le elargizioni in denaro sono state ricevute in contanti per un totale di Euro_______ su c/c bancario per un totale di Euro_____altro______
e/o
Sono stati raccolti beni materiali complessivi per un valore complessivo di Euro_______
I costi sostenuti per la realizzazione dell’evento sono così dettagliati: ______________
I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad Euro _______e verranno impiegati per le seguenti attività di interesse generale*______________________
E per le seguenti finalità:
____________________________
Gli oneri sostenuti e/o le uscite sono risultati superiori ai proventi/entrate per le seguenti motivazioni (campo da compilare esclusivamente nell’ipotesi in cui i costi complessivamente sostenuti per la realizzazione dell’evento 
siano superiori ai ricavi)_________________



A cura del Dottor Davide Barberis

La gestione del patrimonio e l’attività di 

raccolta fondi 
UN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS

Torino, 2 febbraio 2023

TIPOLOGIA DI RACCOLTA FONDI

ETS NON COMMERCIALI
CON RICAVI PARI

O SUPERIORI A 220.000 EURO
(e che comunque redigono il 
bilancio di esercizio in forma 

completa)

ETS NON COMMERCIALI
CON RICAVI INFERIORI

A 220.000 EURO
(che redigono il rendiconto

per cassa)

Raccolte pubbliche occasionali di 
fondi (previste dall’art. 79, c. 4,
lett. a del Cts)

I rendiconti delle singole attività di 
raccolta fondi devono essere allegati 
al bilancio di esercizio (in particolare 
alla relazione di missione)

I rendiconti delle singole attività di 
raccolta fondi devono essere allegati 
al rendiconto per cassa

Altre tipologie di raccolta fondi I relativi dati andranno indicati sub 
lettera C) del rendiconto gestionale 
e nella relazione di missione (al 
punto 24)

I relativi dati andranno indicati sub 
lettera C) del rendiconto per cassa

Fonte: Cantiere Terzo Settore
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Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del TS

8) Monitoraggio svolto dall'organo di controllo (modalità di effettuazione ed esiti):

b) per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità sociali, con particolare riguardo alle disposizioni di cui al 
decreto legislativo n. 117/2017 in materia di:

rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei 
principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in 
conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 del codice del Terzo settore
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occasionalità questione che si protrae dalla d.lgs 460/1997 art. 2 c. 3

tassazione per gli ets
commerciali

modifica di cui alla l. 4 agosto 2022, n. 122 art. 79  co. 4

cessioni modico valore trattamento ai fini IVA

Co-progetta

progetto sull’amministrazione condivisa realizzato dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e Anci per la 
creazione di partenariati Guida operativa per la creazione di 

partenariati fra enti pubblici ed enti di Terzo settore e soggetti finanziatori

https://www.cittalia.it/?nltr=MTMxOzU5ODA7aHR0cHM6Ly93d3cuYW5jaS5pdC9ndWlkYS1wZXItbGEtY3JlYXppb25lLWRpLXBhcnRlbmFyaWF0aS87OzQ2OGNjM2I0ZmJiZTM5ZWIyMzE3MTEyOTg3ZTE1YzZk
https://www.cittalia.it/?nltr=MTMxOzU5ODA7aHR0cHM6Ly93d3cuYW5jaS5pdC9ndWlkYS1wZXItbGEtY3JlYXppb25lLWRpLXBhcnRlbmFyaWF0aS87OzQ2OGNjM2I0ZmJiZTM5ZWIyMzE3MTEyOTg3ZTE1YzZk
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